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CULTURA 16.4125/05/2009 

''Elsa Morante Ragazzi'': due storie di  
integrazione premiate dai giovani lettori 
Vincono a pari merito “Meglio di una favola la mia vita”, biografia del 
giovane ballerino albanese Kledi Kadiu e “Florian del Cassonetto”, della 
poliziotta Ornella Della Libera, la storia di un piccolo rom accolto in un 
campo 
NAPOLI – Un ragazzo albanese che realizza il suo sogno con la danza e un bambino che viene raccolto dal casso-
netto da una giovane rom. Sono questi i protagonisti dei libri che si sono aggiudicati in ex equo (con il 36% dei 
voti) l’edizione 2009 del premio letterario “Elsa Morante Ragazzi”, la sezione dedicata ai giovani lettori del con-
corso intitolato all’indimenticabile autrice de “L’Isola di Arturo”. Il primo dei due libri “Meglio di una favola la 
mia vita” (Mondadori) è il racconto del giovane ballerino albanese Kledi Kadiu, diventato famoso grazie alla 
trasmissione televisiva “Amici”, che descrive in prima persona le sue sofferenze e le vicissitudini di un viaggio 
che l’ha portato, come tanti altri, ad abbandonare la sua famiglia e a varcare i confini del nostro Paese in cer-
ca di un destino migliore. 
“Non sono uno scrittore – ha spiegato Kledi – mi sono limitato a raccontare la mia storia a chi fa questo per 
mestiere. Ho cercato di rappresentare al meglio la mia esperienza non dissimile da quella che vivono ogni 
giorno i migranti, ma con un lieto fine che la contraddistingue: la realizzazione di un sogno, che si è concre-
tizzata, nel mio caso, non tanto nel successo televisivo, quanto in un lavoro che amo e che ho sempre deside-
rato fare”. 
  
Il secondo libro vincitore del premio a pari merito è “Florian del Cassonetto” (Rizzoli), la storia di un piccolo 
rom accolto in un campo nomadi di Napoli, che racconta la sua quotidianità, le spedizioni in città per raggranel-
lare qualche soldo, ma soprattutto l’incontro con la scuola e con il libro, metafora di una porta che si apre d’im-
provviso nella vita del ragazzo. 
L’autrice del libro, Ornella Della Libera, ha spiegato di essersi ispirata, per questo libro, agli occhi dei ragazzi che 
incontra ogni giorno nelle scuole e per le strade per il suo lavoro di poliziotta, esperta di reati commessi sui mi-
nori. “Dagli occhi alla penna è stato questo il percorso che ho cercato di fare” ha sottolineato Della Libera, che 
ha aggiunto: “dedico la mia vittoria a tutti i bambini e alla Fondazione Affido”. La scrittrice, infatti, ha deciso di 
destinare parte del ricavato delle vendite alla Fondazione Affido onlus, ente promosso dal gruppo di imprese so-
ciali Gesco e dall’associazione Progetto Famiglia, esclusivamente dedicato all’affidamento familiare. 
Il terzo libro finalista (con il 28% dei voti) è stato “Il mio giornale, manuale per giornalisti in erba'” (Lapis), un 
tentativo di Fabio Galati e Laura Montanari, cronisti del quotidiano “la Repubblica” di Firenze, di declinare la tec-
nica e la passione giornalistiche in un linguaggio comprensibile ai più piccoli. 
  
La cerimonia di premiazione si è svolta stamattina a Napoli alla presenza della presidente della Giuria tecnica, 
Dacia Maraini, presso Città della Scienza, che ha ospitato per tre giorni, dal 23 maggio ad oggi, un fitto pro-
gramma di incontri su temi come la violenza sulle donne, il giornalismo, l’immigrazione e l’integrazione. All’in-
terno della manifestazione, organizzata dall’associazione culturale Premio Elsa Morante con il sostegno dell’-
assessorato alle Politiche sociali e del settore Cultura della regione Campania, e la collaborazione della Fonda-
zione per l'Assistenza all'Infanzia Banco di Napoli e la Fondazione Banco di Napoli, ha trovato spazio anche 
una sezione speciale: il premio “Nisida”, frutto di una collaborazione con la preziosa biblioteca dell’omonimo 
istituto napoletano di pena minorile, dedicato a Roberto Dinacci, il ventisettenne collaboratore del ministro alla 
Funzione Pubblica Luigi Nicolais, impegnato politicamente e socialmente, scomparso lo scorso anno in un tragico 
incidente stradale. Vincitore del premio il libro curato dalla Fondazione per l'Assistenza all'Infanzia Banco di 
Napoli dal titolo “Maestri e maestri”, un omaggio nostalgico alle insegnanti di una volta. (Maria Nocerino)  
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